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Aprilia I due arrestati confessano. Emergono i dettagli del delitto del 31 ottobre: killer al ristorante coi figli poco dopo gli spari

Palli assassinato per vendetta
Sparacio ha ucciso perché esasperato da anni di botte, minacce e richieste di soldi: aveva licenziato la fidanzata della vittima

Traditi dalla moto usata per la
fuga che uno deidue arrestati ave-
va incredibilmente deciso di tene-
re e, poi, uno dei due killer a cena
al ristorante con i figli pochi mi-
nuti dopoaver freddatoLuca Palli
con tre colpi di pistola. Sono alcu-
ni degli elementi emersi ieri dopo
la conferenza stampa in cui il capo
della Procura di Latina, Andrea
De Gasperis ha illustrato e lodato
il lavoro dei Carabinieri e del sosti-
tuto Luigia Spinelli che ha portato
all’arresto dei presunti autori del-
l’omicidio del 31 ottobre scorso. Il
movente del delitto: screzi, mi-
nacce e aggressioni maturati do-
poche l’assassino aveva licenziato
la fidanzata della vittima e l’aveva
accusata di aver fatto sparire mi-
gliaia di euro in gratta&vinci dal
bar in cui l’aveva assunta.
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Michele Lauriola
Il Presidente della spa: il prestito
precedente non è stato concesso ai ComuniL atina

Servizio idrico La consigliera regionale Pernarella interviene nel dibattito sul percorso per tornare alla gestione pubblica

Acqua, prime divisioni sul mutuo
Il Movimento Cinque Stelle: basta debiti, c’è il pessimo esempio del fido con Depfa Bank. Ma Acqualatina spiega

IL FATTO

L’idea di un altro mutuo per
comprare le quote di Acquala-
tina ora detenute da Idrolatina
(e dunque da Veolia) non piace
al consigliere regionale Gaia
Pernarella perché questa scel-
ta comporterebbe un ulteriore
indebitamento dopo quello,
già passato nel 2012, per il mu-
tuo concesso da Depfa Bank.

Un altro debito
«Abbiamo partecipato come

uditori alla riunione dei sinda-
ci dell'Ato 4 che, per l'ennesi-
ma volta, si sono incontrati per
discutere del percorso di ri-
pubblicizzazione del servizio
idrico: tra un documento da
approvare in Conferenza dei
Sindaci il 12 dicembre, la ri-
chiesta del socio privato di die-
ci milioni di euro come base
della trattativa e un appello a
Zingaretti perché si faccia ga-
rante della procedura di acqui-
sto del 49% delle quote private
di Acqualatina, così indebitan-
do ulteriormente i cittadini dei
comuni dell'Ato 4, ci chiedia-
mo se il Governatore sa che in
provincia di Latina molti Sin-
daci hanno già acceso mutui
con la irlandese Depfa Bank,
oggi controllata in via indiret-
ta dal governo tedesco, e che
non hanno più libertà di gesti-
re le proprie quote. - dice la
Pernarella - Perché, ci chiedia-
mo inoltre, invece di lanciarsi
in voli pindarici di finanzia
creativa, il Presidente della Re-
gione Lazio non finanzia il fon-
do per la pubblicizzazione del-
l'acqua previsto nella legge re-
gionale 5 del 2014? Perché, ma-
gari, per una volta non si com-
porta seriamente e prende le
risorse necessarie dagli emun-
gimenti che la Regione Lazio,
non si comprende per quale
motivo, non ha mai riscosso
dai gestori».

Gli impegni con Depfa
Il mutuo concesso da Depfa

ad Acqualatina spa, su autoriz-
zazione della conferenza dei
sindaci, era pari a 110 milioni
di euro ma ne sono stati utiliz-
zati 86.

La garanzia invece è stata of-
ferta con il pegno sul 67% delle
quote, di cui l’intero pacchetto
del 49% del privato e la restan-
te parte da alcune città tra cui

Latina, Sabaudia, Minturno,
Fondi, Sperlonga.

Altre si sono rifiutate ma bi-
sognava raggiungere la soglia
del 67% delle azioni ed è ciò che
si è poi verificato.

Il pegno implica una poten-
ziale aggressione dei beni dei
garanti nel caso in cui si doves-
sero verificare condizioni di
fragilità della restituzione del
mutuo stesso, ossia per casi di
difficoltà del beneficiario di-
retto ossia di Acqualatina. Solo
in un caso si è posto questo
problema perché non si riusci-
va ad approvare il bilancio per
scontri tra i soci e dunque c’era
stata preoccupazione da parte
della banca nonché delle am-
ministrazioni soggiacenti al
pegno bancario.

La nota della società
Ieri pomeriggio anche Ac-Il consigliere regionale dei 5 Stelle, Gaia Pernarella

qualatina, con una nota del
Presidente del consiglio di am-
ministrazione, Michele Lua-
riola, ha fatto alcune precisa-
zioni circa i timori di un nuovo
indebitamento attraverso altri
mutui finalizzati all’acquisto
delle quote azionarie private.
«Il mutuo accesso presso la
Depfa Bank è stato sottoscritto
dalla Società Acqualatina spa,
società mista, e non dai Comu-
ni di questo territorio, come
sostenuto dal Consigliere, ra-
gion per cui – aggiunge il Presi-
dente Lauriola – ogni afferma-
zione in tal senso risulta infon-
data. In una vicenda, come
quella della pubblicizzazione
della gestione del servizio idri-
co, che è tanto importante
quanto complessa, affermazio-
ni e interpretazioni non corret-
te rischiano di essere fuorvian-
ti».l

Il consigliere Giuseppe Simeone

N OT E

Il comitato
incalza:
è stata ignorata
la legge del 2014

L’ALTRO FRONTE

«La legge sulla gestione pub-
blica dell’acqua è stata fin qui pra-
ticamente ignorata. - dice Alberto
De Monaco del Comitato Acqua
Pubblica - Non hanno provveduto
a definire gli ambiti di bacino
idrografico e le relative autorità e
le nuove convenzioni di coopera-
zione. Né, hanno provveduto a fi-
nanziare e regolamentare il Fon-
do regionale per la ri-pubblicizza-
zione. Né, hanno provveduto ad
emanare le forme per il Governo
partecipativo del servizio idrico
integrato al fine di assicurare un
governo democratico della gestio-
ne. Né,hanno istituito ilFondo re-
gionale di solidarietà internazio-
nale . Specialmente il consigliere
regionale Pino Simeone dimenti-
ca tutte queste parti inevase della
legge 5/2014 e si ricorda “solo” del
finanziamento del Fondo regio-
naleper la ri-pubblicizzazione e lo
vorrebbe sfruttare per comprare
le quote Veolia di Acqualatina, re-
galando 22 milioni al privato con
fondi regionali. Quel fondo non
prevede tale possibilità d’utilizzo,
perché sventammo già come Co-
mitati quest’operazione durante
l’approvazione della legge regio-
nale. Infatti, il fondo può essere
utilizzato solo per favorire la ge-
stione del servizio idrico integrato
tramite soggetti di diritto pubbli-
co e quindi solo per aziende spe-
ciali e i consorzi tra comuni, che
subentrano alle precedenti gestio-
ni del servizio idrico integrato, ef-
fettuate tramite società di capita-
le. Tradotto: il fondo non può esse-
re utilizzato per trasformare una
spa mista pubblico-privata in una
spa pubblica che resta comunque
un soggetto di diritto privato».l
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La ripresa annunciata per la prima
volta un anno fa da BankitaliaL atina

Il dossier I dati sul lavoro sono incoraggianti eppure restano lati oscuri

Più occupati e più poveri
La provincia ha due facce
ECONOMIA
GRAZIELLA DI MAMBRO

Più occupati ma anche più
poveri: nel periodo dell’anno in
cui si danno i numeri, anche i
dati diffusi dall’Istat in queste
ore hanno un loro valore relati-
vo, immerso com’è in contesti
diversi. L’aumento degli occu-
pati del 2,6% in provincia rispet-
to allo scorso anno, già reso noto
da Osserfare e ora ovviamente
confermato, si colloca accanto
ad un aumento delle cosiddette
fasce a rischio povertà e ai nu-
meri, questi sì nuovi, delle do-
mande per l’accesso al reddito di
inclusione.

La disoccupazione
Il tasso di disoccupazione è

ancora molto alto, pari al 15,5%
ma è sceso di un punto percen-
tuale rispetto a due anni fa. Di
un andamento positivo dell’eco-
nomia pontina aveva parlato
per la prima volta Bankitalia
esattamente un anno fa e aveva
anche detto che ciò che faceva
ben sperare per questo territo-
rio era la vivacità delle iniziative
imprenditoriali che ha prodotto
circa cinquemila unità in più ne-
gli organici delle imprese. Ma di
quale tipologia di impiego si
parla? A sentire la versione dei
sindacati i nuovi contrattualiz-

zati sono figure fragili perché
senza una rete consolidata di di-
ritti e comunque con un reddito
più basso rispetto a quello che
avevano le stesse figure profes-
sionali cinque anni fa, il calo è di
circa il 13% ma è una media pon-
derata che deve tenere conto an-
che della durata del contratto
stesso.

Il credito
L’altro fronte discordante è

quello del credito alle imprese:
per Confartigianato il 30% delle
domande ha problemi e si regi-
stra una contrazione sulle realtà
medio piccole che continuano a
compensare le difficoltà che in-
contrano sul mercato creditizio
ordinario con quello speciale
dei confidi associativi. Per la

Confesercenti senza il credito
cosiddetto interno, ossia con ga-
ranzie delle associazioni, molte
imprese piccole sarebbero già
fuori dal mercato, tanto che nel-
l’anno in corso sono state 700 le
domande di fidi studiati in que-
sto modo.

I sussidi
Dunque la ripresa che trova

spazio nell’ultima relazione
Istat, pur rispecchiando analisi
concordanti diffuse da più sog-
getti sia pubblici che privati, ha
un altro volto, diverso e compo-
sito che fa emergere la maggiore
disuguaglianza sociale e una co-
stante diminuzione dei servizi
pubblici e sociali. Ecco perché le
domande già presentate nei Co-
muni per il Reddito di inclusio-

L’ultima
m a n i fe s ta z i o n e
per i lavoro

ne sono, in media, pari al doppio
delle domande di sussidio, pur
tenendo conto dei parametri di-
versi di valutazione delle due ri-
chieste. Le prime sono destinate
soprattutto ai nuovi disoccupati
e famiglie in difficoltà, la secon-
de a casi di disagio sociale grave
e prolungato nel tempo.l

D i ff i c i l e
l’acces s o
al credito
E ora tutti
chiedono
il reddito
di inclusione
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Tra i 5000 nuovi assunti nel corso dell’ann o
solo un terzo è composto da donne

L’analisi Mestieri scomparsi e tecnici specializzati che non si trovano, la radiografia impietosa

In fondo alla classifica
I pescatori «sopravvivono» con poche centinaia di euro, ma pure i giovani imprenditori sono al limite

A CONTI FATTI

Il settore economico che ha
offerto la migliore performan-
ce del 2017 è quello dell’a g r i-
coltura che persino nelle
esportazioni è arrivato ad inci-
dere oltre il 5% sul totale. Ma
proprio in questo settore il red-
dito netto di un lavoratore non
supera, in media, i mille euro
mensili.

I redditi
I più poveri in assoluto sono

i pescatori, ridotti a poche de-
cine di unità, con un reddito
medio di 650 euro mensili. Il
comparto che produce più red-
dito da lavoro è quello del chi-
mico farmaceutico, dove si re-
gistrano nuovamente anche
ottimi dati sulle esportazioni.

La forza lavoro ha visto (fi-

nalmente) un incremento dei
giovani.

Le donne
Ma non delle donne: sui

5000 nuovi occupati del 2017
poco più di 700 sono donne.
Questo sul fronte del lavoro di-
pendente dove ci sono più gio-
vani ma non sono la compo-
nente principale. Gli under 29
scelgono in realtà di aprire una
loro impresa o di rilevare quel-
la dei genitori. Un terzo circa
delle nuove imprese «giovani»
è fatta di professionisti del tu-
rismo, delle coltivazioni inno-
vative (specie biologiche) e (in
maggioranza schiacciante) di
titolari di saloni di bellezza,
parrucchieri, pub e strutture
alberghiere di nuova genera-
zione (B&B).

Gli imprenditori
Il reddito annuale di questi

imprenditori è molto basso,
circa 15mila euro come valore
medio. Le storie che passano
nelle associazioni di impresa
raccontano molto bene come
nasce un’azienda gestita da un
under 30: si parte da prestiti
molto bassi, talvolta di 10mila
euro per aprire un’attività pic-
cola, artigianale e anche quella
viene finanziata attraverso le
confederazioni che garantisco-
no i fidi perché l’accesso al cre-
dito bancario implica garanzie
che un giovane imprenditore
non ha. Questa tipologia di
azienda, nei fatti, non è desti-
nata a crescere né ad assumere
perché non ne ha la forza e per-
ché essa è l’alternativa all’a s-
senza di lavoro dipendente.

Gli organici
Le aziende con meno di dieci

dipendenti sono il 90% del to-
tale e nell’arco di cinque anni
aumentano il loro organico di
due, tre unità. Non di più. Se-
condo l’ultimo rapporto Osser-
fare ci sono comunque figure
necessarie al tessuto produtti-
vo che non vengono reperite
sul mercato: al primo posto ci
sono i tecnici specializzati nel
manifatturiero e nei sistemi
informativi che potrebbero
trovare lavoro subito ma di cui
c’è carenza reale nell’offerta di-
sponibile.

Il confronto tra i dati provin-
ciali e quelli regionali è confor-
tante ma non vincente perché
l’aumento degli occupati in
tutto il Lazio è pari al 2,6% ,
percentuale raggiunta grazie
ai dati della capitale, dove il
settore che si «comporta» me-
glio sul piano della vivacità è il
turismo che anche a Latina va
meglio rispetto a due anni fa
ma non ha fatto registrare il
miglioramento che si era ipo-
tizzato alla fine del 2016.l

Pescatori e piccoli
imprenditori sono
le categorie con il
reddito limite
anche se diverso
in termini assoluti

La crescita
occupazionale è stata
pari al 2,6%, quasi
uguale alla media
regionale che è del 2,7%

Numeri

650
l Alcuni «mestieri» quasi
scomparsi, come quello dei
pescatori, sono anche i più
poveri in assoluto. Appena
650 euro netti al mese. Ci
sono anche imprenditori
poveri con una media di
15mila euro l’anno e si tratta
per la stragrande
maggioranza di imprenditori
under 30 che scelgono di
avviare una loro azienda o di
rilevare quella della famiglia.

30%
l Un terzo delle imprese che
chiedono di accedere al
credito del mercato bancario
ordinario trova difficoltà e
ripiega su quello garantito
dalle confederazioni. Il dato è
fornito in modo uniforme da
tutte le organizzazioni di
categoria. A chiedere i fidi
sono aziende con meno di 10
dipendenti e in maggioranza
aperte da under 30.

5000
l Quest ’anno c’è stato un
aumento dell’occupazione
pari al 2,6%, in media un dato
assai vicino a quello regionale
(2,7%) che corrisponde a
5000 unità, assorbite in larga
misura dall’industria e
soprattutto nella
componente maschile (due
terzi del totale) mentre resta
ancora difficile l’as sunzione
di donne, il cui reddito è in
media più basso ma si tratta di
un aspetto radicato
storic amente.
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POLITICA

Incertezza e caos. Si respira
questo nel centrodestra lazia-
le, alle prese con la mancanza
di un candidato alla presiden-
za della Regione Lazio per il
prossimo anno. Mentre Nicola
Zingaretti è già lanciato nella
propria campagna elettorale,
con almeno un mese di antici-
po sugli avversari del centro-
destra e che lo stesso si può di-
re di Roberta Lombardi del
Movimento 5 Stelle, il centro-
destra continua a cincischiare
tra candidati bruciati, nomi
gettati nella mischia e clamo-
rosi rifiuti.

L’ultimo in ordine di tempo
è quello di Paolo Liguori, diret-
tore di TgCom24 e vero pallino
di Silvio Berlusconi per la cor-
sa alla Regione Lazio. Ma il di-
retto interessato, come in pre-
cedenza accaduto per Paolo
Del Debbio, ha ringraziato e
declinato l’offerta. Dunque nel
Lazio non si ripeterà l’exploit
della Liguria, dove un giornali-
sta come Giovanni Toti, alla
guida di un centrodestra unito,
strappò la regione alla sinistra.
Al momento l’unica cosa certa
è che Lega, Fratelli d’Italia e
Forza Italia si presenteranno
uniti alle prossime regionali.
Anche perché non farlo vor-
rebbe dire la matematica cer-
tezza di consegnare la Regione
a Zingaretti o ai grillini. Come

Rampelli:
andare uniti è
st ra d a
obbligata per
v i n c e re
le elezioni
re g i o n a l i

Il direttore di
TgCom24 Pa o l o
L i g u o ri ha
declinato la
candidatura a
p re s i d e n te

dice Fabio Rampelli, potente
esponente di Fdi a Roma, «an-
dare divisi sarebbe un’a u t e n t i-
ca follia e vanificherebbe la
possibilità di una stagione di
buongoverno». Ma da qui a
trovare l’intesa sul candidato
presidente le cose si complica-
no. La prossima settimana è
previsto un vertice tra i leader
nazionali del centrodestra. Sa-
rà l’appuntamento chiave per
arrivare al nome giusto. Il se-
natore Francesco Giro, come

già nei giorni scorsi il coordi-
natore regionale Claudio Faz-
zone, ha detto: «Il candidato
presidente del centrodestra al-
le prossime elezioni regionali
dovrà essere indicato, senza al-
cun dubbio, da Forza Italia». I
bene informati dicono che sia
proprio lui, Giro, quello ad ave-
re più chance se la scelta fosse
di natura politica. Anche per-
ché il candidato della società
civile, come abbiamo visto,
sembra svanito. l

Verso il voto Prossima settimana incontro decisivo per la scelta. Torna in auge Giro

Centrodestra in preda al caos
Anche Liguori dice “No, grazie”

LA NOVITÀ

«A partire daiprossimi giorni
sarà attivo un nuovo bando della
Regione Lazio per il “Risanamen-
to dei danni alle foreste danneg-
giate da incendi boschivi, calami-
tà naturali ed eventi catastrofi-
ci”, predisposto dal mio assesso-

rato all'Ambiente. La misura, con
una dotazione finanziaria di 3
milioni di euro, prevede un soste-
gno ai proprietari e/o ai gestori di
superfici boscate a copertura dei
costi sostenuti per il ripristino
dei soprassuoli danneggiati da
incendi boschivi e altri disastri
naturali, al fine di ricostituirne la
funzionalità e permettere lo svol-
gimento di tutte le funzioni a cui
erano destinati. In particolare, è
ammessa a finanziamento la ti-
pologia di intervento volta alla ri-
costituzione del potenziale fore-

stale danneggiato da disastri na-
turali, avversità meteorologiche
o incendi boschivi, anche legati
ai cambiamenti climatici, nel ri-
spetto della normativa vigente».
Lo dichiara in una nota l’assesso-
re regionale Mauro Buschini.
«Oltre le diverse operazioni di
concreto rimboschimento delle
aree – tracui l’acquisto ed il reim-
pianto di nuove alberature –, so-
no sostenuti dal bando anche gli
interventi collaterali come la rea-
lizzazione di muretti e terrazza-
menti o piazzole e/o sistemazioni

Risanamento dei danni per gli incendi,
risorse a disposizione dalla Regione
L’annuncio dell’a ss e ss o re
Mauro Buschini: soldi
per enti pubblici e privati

L’assessore regionale Mauro Buschini

3
l Sono tre i milioni
di euro messi a
disposizione dalla
Regione Lazio

IL BILANCIO DI LEODORI
Attività del Consiglio,
costi dimezzati
l Un Ente che pesa di
meno sulle casse
pubbliche, più trasparente
e partecipato: per questo
meno esposto al rischio
corruzione. Il ‘m a n i fe st o’
scelto dal Consiglio
regionale del Lazio in
occasione della sua quarta
Giornata della trasparenza,
celebrata in sala Mechelli,
ha il sapore del bilancio di
una legislatura. Ha
impostato così il suo
intervento introduttivo il
presidente dell’As s emblea ,
Daniele Leodori, che ha
rivendicato le azioni
intraprese per rendere più
credibile ed efficiente
l’istituzione da lui guidata
dal 2013. "Riguardo alla
razionalizzazione della
spesa - ha spiegato - sul
consuntivo 2011 avevamo
103 milioni di spese per il
funzionamento della
macchina amministrativa
della Pisana. Oggi il costo è
praticamente dimezzato, si
attesta attorno ai 55
milioni, a riprova del lavoro
di razionalizzazione fatto
con il contributo di tutti».

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info

idrauliche e di ingegneria natu-
ralistica che incrementino le pos-
sibilità di sopravvivenza della ve-
getazione; la realizzazione di
sentieristica e viabilità di cantie-
re funzionale alla realizzazione
del rimboschimento; l’utilizzo di
specie di alberi e arbusti, in diver-
se percentuali e con sesti d’im-
pianto appositamente previsti, al
fine di creare le migliori condi-
zioni ecologiche atte alla soprav-
vivenza dell’intervento; la realiz-
zazione di strutture di irrigazio-
ne di impianto e di soccorso. Pos-
sono aderire al bando Soggetti
pubblici e soggetti privati, pro-
prietari o gestori di superfici bo-
scate e loro consorzi. L’aiuto con-
siste quindi in un contributo a
fondo perduto fino al 100% nel
caso di ente pubblico, ridotto all’
80% nel caso di privati». l
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Alberghi diffusi: nuovo
slancio per la ricettività
Il progetto Al Palazzo della Cultura si è parlato di questa nuova
forma di accoglienza su cui punta molto l’amminis trazione

GAETA
ROBERTO SECCI

Non turisti, ma ospiti. Questa
la filosofia dell’albergo diffuso di
cui si è parlato nei giorni scorsi du-
rante il convegno tenutosi al Pa-
lazzo della Cultura. La città del
Golfogià con la precedenteammi-
nistrazione Mitrano aveva dato il
via libera alberghi diffusi indivi-
duando i Centri Storici di S. Era-
smo e Porto Salvo (Via Indipen-
denza), quali aree ammissibili per
la creazione di tali forme alterna-
tive di ospitalità turistica. Oggi
ospitando il convegno al quale ha
preso parte il Professor Giancarlo
Dall’Ara, presidente dell’associa -
zione degli Alberghi Diffusi, rilan-
cia questa nuova opportunità tu-
ristica. E la conferma arriva dalle

parole del vice sindaco Angelo
Magliozzi soddisfatto che l’appro -
fondimento su questa nuova con-
cezione di ospitalità sia stato af-
frontato proprio a Gaeta. “I turisti
vogliono vivere il borgo con i suoi
sapori, le sue tradizioni”. L’obiet -
tivo è modernizzare il sistema ri-
cettivo, allargare il ventaglio delle
offerte di ospitalità, adeguandole
alle esigenze di mercato con un
nuovo target, offrendo al contem-
po opportunità di sviluppo di nuo-
ve imprese ed attività economi-
che, contribuire allo sviluppo di
fenomeni virtuosi di recupero del
patrimonio edilizio dei centri sto-
rici. Per Dall’Ara nel territorio del
sud pontino ci sono le condizioni
giuste affinchè questa forma di
ospitalità prenda piede: «Ci sono
molte case disponibili, ancora sfit-
te e tanta voglia di imprenditoria-

lità». Terreno fertile per quei turi-
sti che non vogliono essere trattati
da turisti, ma vivere il borgo. La
Regione Lazio ha una grande ric-
chezza di borghi storici che hanno
al loro interno palazzetti medieva-
li , rinascimentali e case d’epoca.
In tale contesto i piccoli comuni
sono custodi di tradizioni locali, di
un immenso patrimonio artistico
e architettonico e racchiudono
potenzialità turistiche ancora po-
co conosciute o valorizzate. Ed è a
questo che Gaeta e tutto il com-
prensorio vuole aprire le porte. Un
albergo diffuso non è solo un mo-
dello di sviluppo turistico territo-
riale, rispettoso dell’ambiente e
“sostenibile”, ma una modalità, di
sviluppo locale, a rete che genera
filiere e che rappresenta un con-
tributo allo spopolamento dei
borghi.l

Un momento dei lavori al Palazzo della Cultura

Oscar dell’E co tu r i s m o :
Premiato il lido
“La nave di Serapo”

GAETA

C’è anche Gaeta tra le città
che vantano una struttura da
oscar in termini di “ecoturismo”.
In particolare, una struttura bal-
neare del Golfo è stata premiata a
Firenze nel corso della X edizio-
ne di BTO- Buy Tourism online.
Sono tutte eccellenze in campo
turistico quelle che hanno rice-
vuto gli Oscar dell’Ecoturismo
2018 da Legambiente in collabo-
razione con Federparchi e Vivili-
talia: alberghi, hotel, stabilimen-
ti balneari, agriturismi, parchi e
aree protette che si sono messi in
luce grazie alle migliori pratiche
e soluzioni di eco sostenibilità.
Nella vetrina di Legambiente fi-
gura “La Nave di Serapo” insieme
ad altre 14 strutture turistiche ri-
cettive e 7 aree protette (tra par-

chi naturali nazionali, regionali e
aree marine protette), per un to-
tale di ben 13 regioni coinvolte.
L’ambito riconoscimento è arri-
vato per i progetti fortemente in-
novativi adottati dalle strutture e
parchi facenti parte dell’etichet-
ta di Legambiente Turismo, sele-
zionati in base a varie categorie:
dalla gestione ambientale all’im-
pegno sociale, dall’attenzione al
risparmio idrico a quello energe-
tico passando per un’offerta ali-
mentare attenta ai prodotti tipi-
ci, biologici e a filiera corta, oltre
alla mobilità sostenibile. L’Oscar
dell’Ecoturismo è stato assegna-
to a “La Nave di Serapo” nella se-
zione Amici del Clima. Per l’As-
sessore alle Politiche Ambientali
Mauro Fortunato “Un riconosci-
mento meritatissimo che premia
il grande impegno della struttu-
ra balneare di Gaeta verso l’am-
biente ed il risparmio energetico.
Un impegno concreto che si tra-
duce in iniziative efficaci dal for-
te impatto socio - culturale e sem-
pre di grande successo».l R .S.

Il gruppo che ha partecipato all’eve n to

La cerimonia a Firenze nel
corso della X edizione di
BTO- Buy Tourism online

Battesimo a San Siro per il Milan Club di Gaeta

IL FATTO

E’ statoun giornodavverospe-
ciale, uno come pochi, uno come
quelli che non si dimenticano per
il resto della vita. Lo scorso 26 no-
vembre è stato definito il giorno
del “Battesimo” per il Milan Club
Gaeta, che per la prima volta dopo
la riapertura, ha raggiunto i pro-
pri campioni rossoneri a Milano
per sostenerli nell’ incantevole
cornice dello storico Stadio San Si-
roper la partitaMilan-Torino.Più

Più di cinquanta tifosissimi
del “D i av o l o” hanno
partecipato all’e vento

di cinquanta tifosissimi del Diavo-
lo hanno partecipatoa questo irri-
petibile evento che ha richiamato
anche tanti bambini che con le lo-
ro famiglie hanno riempito di
gioia e vitalità questa avventura.
La giornata è stata ricca di appun-
tamenti per la “famiglia” del Mi-
lan Club Gaeta: dapprima la visita
sentitaed emozionantea CasaMi-
lan e al museo Mondo Milan, dove
i ricordi riaffioravano per alcuni e
l’emozione cresceva per gli altri;
poi tutti insieme verso lo stadio
dove ad attendere i tifosi c’è stata
una graditissima sorpresa: Carlo
Pellegatti. Lo storico telecronista
milanista ha incontrato fuori lo
stadio i soci partecipanti al “batte -
simo”, accogliendo tutti con la sua

simpatia e la passione sfrenata per
il diavolo. Fautore di questa sor-
presa è stato il presidente Mirko
Di Ciaccio che da anni ha instaura-
to un rapporto di amicizia e stima
con il telecronista al quale è stata
consegnata latessera onorariae la
maglia del Club insieme ad alcuni
regali simbolo della “nostra” ter -
ra. Dopo le foto di rito con il tele-
cronista, tutti insieme a far esplo-
dere la passione all’interno dello
stadio. Intanto si guarda alle pros-
simeattività del MilanClub Gaeta,
che sta organizzando per venerdì
15 dicembre la cena di Natale per
condividere un momento di gioia
e serenità, oltre a scoprire tante
sorprese annunciate e scambiarsi
un felice augurio rossonero.l R .S.

Il gruppo di imprenditori premiati

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Angelo Magliozzi
Vicesindaco

Il vicesindaco:
«I turisti vogliono

vivere il borgo
con i suoi sapori,
le sue tradizioni»
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Mostra di pittura, oggi l’i n a u gu ra z i o n e

GAETA

Hanno scelto un nome senza
troppi fronzoli: “Mostra Acque-
relli”. Così si chiama l’esibizione
di pittura che prenderà oggi il
via a Gaeta, con opere realizzate
da Emanuela di Puccio, Linda
Panico e Sergio Scipione. A fare
da protagonisti sono i paesaggi, i
luoghi, gli scorci più suggestivi e
emozionanti. Questi i protagoni-
sti della “collettiva” e i quadri so-

no tutti accomunati da una ca-
ratteristica: si tratta di opere
realizzate ad acquerelli.

L’armonia e la grande varietà
cromatica donano a queste ope-
re una luce particolare che coin-
volgono l’osservatore in uno sti-
molante percorso che riscrive i

Servizio antincedio, ricorso al tar
Giudiziaria La Orizzonti società cooperativa si era vista negare la possibilità di potere integrare la vigilanza al porto commerciale
Condannato il Ministero delle infrastrutture in quanto è stata violata la libertà di iniziativa economica e la libera concorrenza

GAETA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Il servizio antincendio nei
porti compete, in via prioritaria
al Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco per cui la cooperativa
Orizzonti si era vista rifiutare la
possibilità di integrare tale ser-
vizio. La società cooperativa si è
così rivolta al Tar che le ha dato
ragione. In sostanza il mancato
rilascio dell’autorizzazione giu-
stificato spiegando che non esi-
steva l’«esigenza di incrementa-
re il numero minimo di unità
delle squadre che effettuano ta-
le tipologia di operazioni», se-
condo i giudici ha violato le nor-
mative che garantiscono la li-
bertà di iniziativa economica e
la libera concorrenza.

La sezione staccata di Latina
del Tribunale Amministrativo
Regionale ha così condannato il
Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti al pagamento di
tremila euro, in merito al dinie-
go sul rilascio dell’autorizzazio-
ne per l’esercizio integrativo an-
tincendio nelle aree portuali di
Gaeta da parte dall’Orizzonte
Società Cooperativa. Quest’ulti-
ma, assistita dall’avvocato Al-
fredo Zasa D’Aulisio, aveva pre-
sentato ricorso contro il Mini-
stero delle Infrastrutture, capi-
taneria di Porto di gaeta e Mini-
stero dell’Interno, Comando
Provinciale Vigili del Fuoco, per
l’annullamento, previa sospen-
siva, della nota della Capitane-
ria di Porto del gennaio scorso,
con la quale è stato comunicato
il diniego di rilascio dell’auto-
rizzazione per l’esercizio del ser-
vizio integrativo antincendio
nelle aree portuali di Gaeta. La
difesa della Orizzonte società
cooperativa ha infatti lamenta-
to ai giudici - il collegio era for-
mato da Antonio Vinciguerra,
Presidente Davide Soricelli,
Consigliere Roberto Maria Buc-
chi, Consigliere, Estensore - «la
violazione della normativa na-
zionale e comunitaria sulla li-
bertà di iniziativa economica e
sulla libera concorrenza e libero
mercato, nonché la mancanza

di motivazione in ordine alla
sussistenza di un superiore inte-
resse pubblico». Aggiungendo
che «non possono pertanto sus-
sistere restrizioni al suo eserci-
zio, se non quelle relative alla
verifica preventiva della qualifi-
cazione professionale degli ope-
ratori e dell’idoneità dei mezzi
tecnici utilizzati». I magistrati
hanno accolto pienamente
quanto sostenuto dai ricorrenti
e sospeso le note di diniego del
Ministero delle infrastrutture e
del Comando dei vigili del fuo-
co.l

FORMIA

Formalizzato il trasferimen-
to del Palamendola dalla Provin-
cia di Latina al Comune di For-
mia. Ieri mattina nel Palazzo co-
munale di Formia è stato ufficia-
lizzato il trasferimento a titolo
gratuito del Palamendola, in lo-
calità Acquatraversa, dalla Pro-
vincia di Latina al Comune di
Formia.

Un atto formale che fa seguito
all’impegno assunto dal Presi-
dente della Provincia, Eleonora
Della Penna, la quale aveva ac-
colto di buon grado la richiesta
formulata dal sindaco Sandro
Bartolomeo di acquisire nel pa-
trimonio di Formia la struttura
sportiva. Una decisione quella
del Presidente Della Penna con-
divisa anche dal Consiglio pro-
vinciale e culminata nella matti-
na di oggi nel trasferimento ma-
teriale del bene nel patrimonio
del Comune di Formia.

Ha fatto gli onori di casa il sin-
daco Sandro Bartolomeo che ha
accolto in rappresentanza della
Provincia, il dottor Domenico
Tibaldi. Presenti alla sottoscri-
zione dell’atto che formalizza il
trasferimento dell’impianto
sportivo anche il dirigente del
settore Lavori Pubblici Stefania
Della Notte e il Capo del Gabi-
netto del Sindaco Luigi De San-
tis.

In un clima di grande cordiali-
tà e amicizia si è sigillata la con-
clusione di un inter avviato due
anni fa dal primo cittadino di
Formia il quale, grazie alla gran-
de disponibilità registrata dal-
l’ente provinciale, ha potuto fi-
nalmente “restituire” alla sua
città la tesostruttura.l

IL FATTO

Fo r m a l i z z ato
il trasferimento
del Palamendola
al Comune

Fino a domenica
l’esposizione
dei tre artisti

Una veduta
del porto di Gaeta;
a destra il Tar
di Latina

Nell’atto impugnato
si specificava che non

vi era l’esigenza di
incrementare il numero

minimo di unità

canoni della quotidianità e per-
mette di riscoprire le bellezze
della natura.

I tre artisti, tre anime e tre stili
diversi, sono uniti dalla passione
per l’arte e la pittura che portano
avanti da anni. A esporre, come
accennato in premessa, sono
Emanuela di Puccio, Linda Pani-
co e Sergio Scipione. Le loro ope-
re, realizzate nel corso degli ulti-
mi anni, potranno essere ammi-
rate a partire da oggi e fino a do-
menica presso “Il Punto” a Gae-
ta. Un’iniziativa “alternativa”
per alimentare il panorama cul-
turale locale anche in occasione
delle imminenti festività Natali-
zie. l

Paes aggi,
luoghi e scorci

sono i protagonisti
delle tele

e s p o ste Un momento della riunione
nella stanza del sindacoUna delle opere

Gaeta l Fo r m i a
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I suoni del Natale
riscaldano la città
Nella Cattedrale
dirige Mauro Bassi
Gli eventi Proseguono oggi “I Concerti dell’Av v e n t o”
L’associazione Corale San Marco opta per i classici
E all’Auditorium Vivaldi arrivano i giovani di Vestri

LATINA

Nel conto alla rovescia verso il
25 dicembre, ciascun rintocco
portacon séun’ecodi sensazionia
completare l’attesa tra canti tipici
della stagione e refoli agrumati,
dissapori in sospeso: senza, non
sarebbe Natale. Ne è consapevole
la Corale San Marco di Latina, che
certo non avrebbe mai depennato
il giorno dell’Immacolata Conce-
zione dal calendario della XVIII
edizione dei “Concerti dell’Avven -
to” e difatti oggi, nella Cattedrale
San Marcodel capoluogopontino,
alle ore 19, si esibirà al fianco del-
l’omonima Orchestra per la dire-
zione di Mauro Bassi.

Un appuntamento squisita-
mente pontino, pronto a celebrare
il Santo Natale nel segno di un’ec -
cellenza incarnata dall’ormai ot-
tuagenaria associazione Corale
della città (con il soprano Chiara
D’Acunto, il contralto Eleonora
Cipolla e l’organista Remigio Co-
co) e dal Maestro che da ben di-
ciassette anni la dirige. Ad aprire il
concerto - il secondo della rasse-

gna coordinata da Bassi - sarà l’e-
secuzione di “O sacrum convi-
vium” di Molfino; a seguire: “Lo -
cus iste” di Bruckner, “O nata lux”
di Lauridsen, “Inter natos mulie-
rum” di Mozart, “Ave Verum Cor-
pus” di Jenkins e il celeberrimo
“Gloria in re maggiore” di Vivaldi
(infoline: 3486501091).

Con Vivaldi si chiude in piazza
San Marco, con Vivaldi - o meglio
“in” Vivaldi, cioè nell’Auditorium
di via Don Torello a lui intitolato -

prosegue invece la rassegna “Lati -
naMusica” organizzata dal Ballet-
to di Latinae dall’associazione Va-
so di Pandora, che oggi propor-
ranno al pubblico pontino il mi-
glior repertorio musicale natali-
zio, italiano e anche straniero. Sul
palco,alleore 21, salirannoi talen-
tuosi giovani del Coro “Lavi -
nium”, guidati dal Maestro Fabri-
zio Vestri, accompagnati per l’oc -
casione dai senior del coro “Insie -
meCanto”. Costo del biglietto: eu-
ro 10. Infoline: 3939465282. l

In alto
alcuni artisti
del C o ro
“L avinium”;
a sinistra
il Maestro Bassi;
a destra
la C o ra l e
San Marco

Lo storico
comples s o

p o nt i n o
si cimenterà

in partiture
di Mozart

e di Jerkins

A L L’UNISONO
L

I giovani anziati
saranno accompagnati

per l’occ asione
dai senior del Coro

“I n s i e m e C a nto”
L

l Volge al termine la quarta edizione
del Premio Nazionale di Poesia “Ve r s i
in libertà”, organizzato da A.R.T.E. e
dall’Associazione Culturale Pontina
con la coordinazione di Angelo

D’Onofrio. La consegna dei
riconoscimenti è fissata per domani
alle ore 16 presso il Museo della Terra
Pontina di Latina; durante la cerimonia
i premiati declameranno i loro versi.

Domani al Museo della Terra Pontina

“Versi in libertà”: la premiazione

Una youtuber meravigliosa. Proprio come il suo libro
La “f luorescente” L i l ly
ospite ieri pomeriggio
della libreria Ubik

FROSINONE
NAOMI GIUDICE

Cori e cartelloni festanti in
fila lo scorso pomeriggio fuori
dal punto vendita Ubik di Via
Aldo Moro per il firmacopie del-
la star del web Lilly Meraviglia.

Una coda impaziente di scat-
tare una foto con l’idolo delle
teenager, paladina delle tinte
fluo e fiume in piena di leggerez-
za. Leva 1997, code tiratissime
color fuxia e una carica di fan
adoranti che alla domanda «Co-
sa ti piace di Lilly?» rispondono

eccitati solo «È favolosa!».
La youtuber, salita alla ribalta

grazie ai video pubblicati prima
dal suo profilo Facebook poi
aprendo un proprio canale You-
tube, vanta un successo espo-
nenziale, che non accenna ad ar-
restarsi impazzando sui social.
Una compagnia ormai insosti-
tuibile per i suoi follower incol-
lati allo schermo, intrattenuti
dalla condivisione surreale di
passioni e pensieri pubblicati a
ruota libera e che animano i po-
meriggi dopo la scuola trasci-
nandoli in un universo parallelo
che è quello degli ufo, i coni-
glietti e i marshmallows tanto
amati dagli adolescenti. Una ve-
ra icona di stile e follia per i suoi
seguaci più scalmanati, che ne
ammirano la parlantina e l’este-

tica surreale. Lilly Meraviglia si
lancia nel mercato dell’editoria
con “Un libro meraviglioso’’,
una raccolta di illustrazioni
commentate dalle sue didasca-
lie irriverenti. Un vulcano di
esuberanza che contagia i suoi
coetanei e la incorona regina del
web.

L’attenzione rivolta da Ubik
ai più piccoli si rinnoverà nel po-
meriggio di oggi, a partire dalle
ore 16, per una raccolta delle let-
tere da Babbo Natale in persona,
che presenzierà in libreria per
raccogliere i desideri di tutti i
bambini in vista della consegna
la notte di Natale. Un’iniziativa
che attira grandi e piccini a ri-
storarsi nel calore delle tradizio-
ni, in un luogo sano e conforte-
vole come quello dei libri.l

La youtuber
e scrittrice
Lilly Meraviglia
ieri pomeriggio
ha presentato
il suo libro da Ubik
in via Aldo Moro



51EDITORIALE
OGGI

Ve n e rd ì
8 dicembre 2 01 7

VENERDÌ

8
DICEMBRE

APRILIA
La Scala Shepard live La Scala She-
pard è una band pop-folk romana, la cui
musica è caratterizzata dall’i n c o nt ro
della tradizione cantautoriale e pop ita-
lo-mediterranea con elementi prove-
nienti dal rock inglese. Il risultato è un
mix unico che incrocia diversi stili e dà
vita a una musica che torna al passato
per rivoluzionare il presente. La forma-
zione è nata all’inizio del 2015 tra le
strade di Trastevere; si esibirà sul palco
dell’Ex Mattatoio alle 22.30. Ingresso 3
euro con tessera Arci
C I ST E R N A
Il Villaggio delle Meraviglie Dalle 16
alle 20 aprirà nel centro cittadino “Il Vil-
laggio delle Meraviglie”, con tantissime
sorprese per bambini ed adulti. Un po-
meriggio da trascorrere in compagnia
delle mascotte dei cartoni animati Di-
sney più amati e Babbo Natale. Con
l’occasione si potrà assistere anche ad
una nevicata artificiale
CORI
Dell’olio e delle olive Si terrà oggi la
seconda giornata di “Cori: dell’olio e
delle olive”, presso il Polo Culturale di
S a nt ’Oliva. La manifestazione, giunta
alla sua terza edizione e organizzata
nell’ambito del “Natale 2017 a Cori e
G i u l i a n e l l o” con l’intento di valorizzare
l’olivicoltura locale e gli oli extravergini
di oliva di qualità, l’agroalimentare e i vi-
ni autoctoni di eccellenza, propone per
oggi un laboratorio dal titolo “Scuola di
ext rave rg i n e”, alle ore 11 al Palazzetto
Luciani, che coinvolgerà gli alunni del-
l’asilo nido “Il Bruco Verde”. Dalle 10.30,
sempre al Palazzetto Luciani, si svolge-
ranno degustazioni guidate ed infor-
mate dell’Evoo e dell’oliva da mensa
“G a et a” e “Itrana bianca”, arricchite da
mini-corsi con rilascio di un attestato
per tutti i partecipanti. Alle 17.30, inve-
ce, il teatro accoglierà il seminario “Co -
sa fare per imbottigliare il proprio Olio.
Etichetta, Sian, Scia” a cura dell’agro -
nomo Alberto Bono, e alle 20, a Palaz-
zetto Luciani, si potrà gustare un deli-
zioso street food in accostamento al
Nero Buono delle cantine di Cori
FO N D I
Mostra d’arte “Presepi in corso”
Presso il centro storico di Fondi, a par-
tire dalle 13, prende il via la prima mo-
stra d’arte presepiale “Presepi in Cor-
s o”. L’evento è aperto a tutti. Per parte-
cipare alla rassegna con la propria
opera o richiedere ulteriori informazio-
ni: arsetvis@gmail.com
Mostra d’arte “Omaggio a Giuseppe
De Santis” In occasione del centena-
rio della nascita del regista fondano
Giuseppe De Santis, l’ass ociazione
“M u s i c i n e c u l t u ra”, in collaborazione
con il sodalizio “Giuseppe De Santis”,
presenterà una mostra d’arte figurativa
che verrà allestita a partire da oggi e fi-
no al 18 dicembre presso la Sala Espo-
sitiva del Castello Caetani di Fondi in
Piazza Matteotti. La kermesse omag-
gerà il neorealismo cinematografico di
De Santis e, in particolare, darà impor-
tanza ai volti e ai paesaggi che hanno
segnato nel profondo i suoi film: se-
guendo la cronologia delle pellicole
realizzate, il percorso espositivo de-
scriverà in maniera inedita e suggesti-
va la carriera del regista, consentendo
a ciascun artista di esprimere libera-
mente la propria, personale, intima vi-
sione, attraverso opere d’arte ispirate
chiaramente ad alcune immagini e sce-
ne firmate da De Santis. Porte aperte a
partire dalle ore 17
Claudio Coccoluto L’evento musico-
culturale tra sacro e profano e arti che
si mischiano, “# Te m p i c o m p o st i ”, avrà
luogo all’Auditorium San Domenico in
Via San Tommaso D’Aquino a partire
dalle 19. L’idea iniziale è stata quella di
unire due ambiti apparentemente di-
versi: la storicità e la sacralità dei posti
prescelti fanno da cornice all’evoluzio -
ne musicale che vedrà ospite e prota-
gonista Claudio Coccoluto
FO R M I A
Cisternone Romano Visite guidate,

dalle 17.30 alle 20.30 di oggi, per sco-
prire in compagnia di archeologi quali-
ficati la bellezza della “Basilica Sotter-
ra n e a”, il Cisternone Romano, che apre
ai visitatori in occasione dell’Immaco -
lata. Prenotazione obbligatoria al
3392217202. È previsto un contributo
di partecipazione
ITRI
Castello di Babbo Natale Presso il
Castello Medievale in Via Sant’A n g e l o,
60, apre le porte l’evento organizzato
dalla Pro Loco e dal Comune. Il Castello
di Babbo Natale sarà accessibile dalle
10 alle 13 e dalle 15 alle 19. Durante la
giornata sarà attivo un servizio navetta,
partenza da Piazzale Padre Pio
L ATINA
Mostra d’arte presepiale Sarà inau-
gurata oggi, in via Don Minzoni, 21, la
“Mostra d’arte presepiale e diorami” a
cura dell’Associazione Presepistica
Pontina Onlus. Le esposizioni si svol-
geranno fino al 7 gennaio presso il Pa-
lazzo della Cultura (via Umberto I, 39) e
il Palazzo Comunale (Piazza del Popo-
lo, 1)
Addio, Cowboy Alle ore 18, presso il
Palazzo della Cultura (via Umberto I,
39), verrà presentato il libro “Addio, Co-
wboy ” di Olja Savićević. Saranno pre-
senti l’autrice, la giornalista Licia Pasto-
re, la professoressa Sara Lazzaro, la
scrittrice Sanda Pandƒa
Mangiare con gusto Torna l’appunta -
mento con “Mangiare con Gusto” in
versione natalizia, il salone di eccellen-
ze dedicato alla cultura del cibo, alla co-
noscenza dei prodotti tipici e alla valo-
rizzazione delle realtà aziendali che sul
territorio si distinguono per qualità e in-
novazione dei loro prodotti. Nella stori-

PROSSEDI

Sta bene con tutto, dalla
polenta al sugo di pomodoro,
e rientra con una certa autore-
volezza storico-culturale nel-
la rosa di eccellenze che ren-
dono paradigmatica, caratte-
ristica, preziosa la tradizione
gastronomica dei Monti Lepi-
ni. Naturalmente si parla del-
la “zazzicchia”, la salsiccia di
suino, e in particolare di quel-
la prossedana, la cui carne vie-
ne condita con sale, bucce di
arancia, peperoncino e co-
riandoli, lasciata insaporire
per una notte ed insaccata
l’indomani, poi fatta seccare
per tre, quattro giorni. Sulla
bontà e sul passato di questa
pietanza, però, c’è tanto altro
da scoprire: l’occasione ci vie-
ne offerta dalla 21esima edi-
zione della storica Sagra della
Zazzicchia Prossedana, un
modo per celebrare al meglio

l’arrivo delle Festività natali-
zie, nel segno del folclore e del
buongusto, oggi e domani in
Piazza Umberto I.

Tra consueti mercatini di
Natale – che non possono
mancare -, musica, proposte
di svago per grandi e piccoli e
prodotti locali preparati a ri-
gor di tradizione, nella gior-
nata di oggi si potrà gustare
una calda “zazzicchia” cotta
su un grande braciere ai piedi
del Palazzo Baronale, in abbi-
namento alle cotiche (la pelle
del maiale) e ai fagioli, con un
bicchiere di buon vino: una
formula semplice ma sostan-
ziosa, questa, nata come piat-
to povero presso le comunità
contadine e preparato, in pas-
sato, perlopiù in occasione
delle feste natalizie; nel po-
meriggio, inoltre, presso la
Chiesa di Sant’Agata si terrà
un concerto del coro gospel
Joyful Voice.

La kermesse volgerà al ter-
mine domani, quando la suc-
cosità speziata della “z a z z i c-
chia” incontrerà il retrogusto
amaro dei broccoletti locali;
prima che si levino le tende,
però, alle 18 i bambini potran-
no consegnare la propria let-
terina ad un gioioso Babbo
Natale che qui sosterà per
ascoltare i loro desideri, men-
tre folletti ed elfi distribuiran-
no caramelle e dolci, sullo
sfondo musicale offerto dal
Clan di Santa Cecilia.l

Sagra della Zazzicchia
In agenda Al via oggi la 21esima edizione
Fagioli, broccoletti e sapori tradizionali
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ca location del Garage Ruspi, in Largo
Giovanni XXIII, a partire dalle 16.30, ol-
tre trenta aziende selezionate con cura
nella regione e non solo, proporranno
ai visitatori tipicità ed eccellenze eno-
gastronomiche in un percorso di ric-
che degustazioni. All’interno sarà pos-
sibile anche acquistare tantissimi pro-
dotti: pasta, salumi, vino, olio, verdura,
legumi, birra, formaggi, zafferano, dolci,
torroni, panettoni e tanto altro (non
mancheranno i prodotti “gluten free”)
Musiche e racconti sotto l’a l b e ro Si
respira il Natale anche negli spazi della
libreria “A testa in giù”, dove finalmente
prenderà il via un programma di iniziati-
ve dedicate al periodo festivo, tra musi-
ca e letture in compagnia del maestro
Roberto Caetani. È gradita la prenota-
zione: libriatestaingiu@gmail.com. Co-
sto di partecipazione: 5 euro
Jozef Van Wissem Nel giorno dell’Im -
macolata, il significato di cosa sia il sa-
cro ci riporta alla nascita e alla vita. Il
compositore Jozef Van Wissem, però,
attraverso la sua musica solenne e mi-
nimale, fa un discorso sul sacro che tra-
scende la religione stessa e ad ascol-
tarlo sarà il pubblico del capoluogo
pontino, presso il Sottoscala9 di Via
Isonzo, alle ore 21. Jozef van Wissem è
un compositore, liutista e musicista,
considerato il Burroughs del liuto, dato
l’utilizzo della tecnica del “cut-up" su
spartiti musicali medievali e quindi co-
nosciuto per il suo approccio punk ad
uno strumento classico quale il liuto.
Grazie alla sua sperimentazione, Van
Wissem ha dato nuova vita, estrema,
destrutturata, ai repertori rinascimen-
tale e barocco, conservando l’elegan -
za dell’armonia. Costo di ingresso al li-
ve: 5 euro con tessera Arci
MAENZA
Maenza, tra Presepi, Tradizioni e...
Percorso di arte presepiale che si sno-
da nel borgo medievale del paese. A
partire dalle 16, sarà possibile anche
degustare prodotti tipici del luogo. È
una tradizione che si ripete a Maenza e
richiama sempre un folto pubblico di vi-
sitatori anche esterni
PROS SEDI
XXI Sagra della Zazzicchia Merc atini
di Natale, buon cibo, musica, vino e tan-
ta allegria per dare il benvenuto alle fe-
stività natalizie. Protagonista indiscus-
sa, la carne di maiale. A partire dalle
18.30 nel centro storico

SA BATO

9
DICEMBRE

CORI
Il mondo a tavola Alle 18.30 a Palaz-
zetto Luciani prenderanno il via le de-
gustazioni gratuite di dolci etnici ac-
canto a quelli locali, tutto accompa-
gnato dai vini delle cantine coresi. L’e-
vento è organizzato nell’ambito di “Pa -
ce tra i Popoli - Natale a Cori e Giulianel-
lo 2017”, cartellone di iniziative natalizie
realizzato dal Comune di Cori e finan-
ziato dalla Regione Lazio
L ATINA
Tavola rotonda “Cinema, produzioni
e Festival” Nell’ambito del XII Festival
Pontino del Cortometraggio, si svolge-
rà alle ore 11, presso “8 -11” (ex Stoà) in
via Battisti, una Tavola Rotonda a cura
della professoressa Paola Populin sul
“Cinema, produzioni e Festival”. Saran-
no presenti, in qualità di relatori: Donata
Carelli, Chiara Ciccone, Stefano Pier-
paoli, Giovanni La Rosa, Kepa Sojo e
Sonia Pacios. L’incontro è finalizzato
ad approfondire i temi della valorizza-
zione del cortometraggio nella distri-
buzione cinematografica, le potenziali-
tà dei Festival, la produzione cinemato-
grafica e i finanziamenti, gli stili e le
estetiche del film
Documentario “La via dell’a n g e l o”
Porte aperte all’Auditorium “Dante Ali-
ghieri” per la proiezione del docufilm
“La via dell’a n g e l o” (via Oriani), in pro-
gramma alle ore 17. Questa opera filmi-
ca ripercorre la memoria storica del
culto di San Michele Arcangelo in Eu-
ropa, tra spiritualità, storia, letteratura
ed arte. Il costo del biglietto è di euro 5.
L’incasso sarà devoluto in beneficenza

La due giorni in Piazza Umberto I
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